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Meno rischi (e volatilità) per chi investe con responsabilità
a domanda che ha sem-
pre assillato i promotori

della finanza socialmente re-
sponsabile (Sri) è: l’utilizzo di
criteri sociali e ambientali pe-
nalizza i rendimenti? A ri-
spondere studi e ricerche a li-
vello mondiale, secondo i qua-
li si può affermare che no, la fi-
nanza sostenibile non pena-
lizza i rendimenti. Semmai nel
medio-lungo periodo può

L aiutare a ottenere performan-
ce migliori (rispetto al merca-
to), perché è capace di indivi-
duare rischi e opportunità che
l’analisi finanziaria tradizio-
nale non sa cogliere. Negli ul-
timi tempi pare che molti in-
vestitori stiano diventando più
attenti alla dimensione del ri-
schio. Al fatto, cioè, che inve-
stire in modo sostenibile e re-
sponsabile possa aiutare a di-

minuire i rischi e la volatilità
degli investimenti, specie in u-
na fase di elevata incertezza,
anche a livello geopolitico, co-
me quella attuale. Permetten-
do così di individuare pro-
spettive di rendimento più af-
fidabili, più stabili nel tempo.
Se n’è discusso a Milano in u-
na tavola rotonda organizza-
ta alla Fondazione Ambrosia-
neum da Ediva-Etica, dignità

e valori Associazione stakehol-
ders aziende di dredito Onlus,
insieme al Creares (il centro di
ricerca sulla responsabilità so-
ciale dell’Università dell’Insu-
bria). E che ha visto la parte-
cipazione di un nutrito grup-
po di studenti dello stesso a-
teneo, poiché l’intento era an-
che quello di «offrire alle gio-
vani generazioni un’occasio-
ne di formazione ai valori del-

la buona economia e della
buona finanza», ha affermato
il presidente di Ediva, Gianni
Vernocchi. All’incontro sono
intervenuti alcuni dei mag-
giori protagonisti della finan-
za Sri italiana. A cominciare da
Etica sgr, la società di gestione
del risparmio del Gruppo
Banca Popolare Etica: «Sape-
re dove vanno i nostri soldi si-
gnifica avere un impatto», ha

detto Alessandra Viscovi, di-
rettore generale di Etica sgr,
che ha deciso di appoggiare la
petizione della Campagna i-
taliana contro le mine per
sbloccare il Ddl contro il fi-
nanziamento delle cluster
bomb e che coi suoi fondi eti-
ci (1,3 miliardi di euro di as-
set) è leader in Italia nella fi-
nanza etica per il mercato re-
tail. Dove stanno arrivando

nuovi prodotti, come il fondo
sostenibile lanciato di recen-
te da Azimut: «Sta raccoglien-
do e performando bene, sta a-
vendo successo», ha sottoli-
neato il direttore generale di
Azimut, Paola Mungo. Segno
che i risparmiatori guardano
con maggiore attenzione a e-
tica e sostenibilità.

Andrea Di Turi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Convegno Ediva:
i capitali gestiti con
criteri etici non sono
penalizzati sotto il

profilo dei
rendimenti. Anzi:

hanno performance
migliori

ANDREA DI TURI

uando si parla di trilioni di
dollari (migliaia di miliardi di
dollari), pare quasi di aver a

che fare coi fantastiliardi con cui il
personaggio disneyano di zio Pape-
rone è solito misurare la propria ine-
stimabile ricchezza. Eppure è proprio
questo l’ordine di grandezza che ser-
ve per indicare quanto sia cresciuta
in tutto il mondo, anche negli anni
della crisi, la finanza etica o social-
mente responsabile (Sri). Quella cioè
che investe tenendo presenti anche
considerazioni di ordine sociale e
ambientale, oltre che etiche, e non
solo le prospettive di rendimento.
A confermarlo è lo studio pubblica-
to di recente dalla Global Sustaina-
ble Investment Alliance (Gsia), l’or-
ganizzazione che riunisce i principa-
li forum internazionali per l’investi-
mento socialmente responsabile.

Q

Compreso Eurosif, il forum europeo
di cui fa parte il Forum per la finan-
za sostenibile italiano.
A due anni dall’indagine preceden-
te, che per la prima volta aveva ag-
gregato questi dati su base mondia-
le, la Global Sustainable Investment
Review 2014 ha affermato senza mez-
zi termini che l’utilizzo di criteri so-
ciali e ambientali nell’attività d’inve-
stimento è ormai dilagante. La so-

stenibilità in finanza, insomma, per
riprendere un termine spesso utiliz-
zato nel gergo degli investitori, è di-
ventata mainstream, vale a dire che è
una delle tendenze dominanti.
I numeri dicono che gli asset gestiti
con criteri Sri – lo studio identifica
sette differenti attività e strategie d’in-
vestimento che vengono ricompresi
nell’ambito della finanza sostenibi-
le, fra cui anche gli impact invest-
ment, gli investimenti a "impatto" so-
ciale – valgono oggi nel mondo oltre
21 trilioni di dollari (21mila miliardi
di dollari). Probabilmente anche di
più, visto che i dati sono aggiornati al-
l’inizio del 2014. Una crescita a dir
poco portentosa (+61%), se si pensa
che solo due anni fa, com’era emer-
so nella prima rilevazione curata dal-
la Gsia, tali asset ammontavano a 13,3
trilioni di dollari. Ma c’è di più, per-
ché questi numeri significano che gli
investimenti Sri sono oggi vicini a

rappresentare circa un terzo (30,2%,
dal 21,5% di due anni fa) delle risor-
se gestite in maniera professionale
nel mondo. Almeno nelle macro-
aree geografiche coperte dalla rileva-
zione, che annoverano comunque
tutti i Paesi in cui i mercati finanzia-
ri sono più sviluppati: Stati Uniti, Ca-
nada, Europa, Australia e Asia.
C’è da sottolineare poi un altro ele-
mento. Se è vero che la finanza Sri ha
mosso i primi passi nel secolo scor-
so negli Stati Uniti, dov’è oggi più ra-
dicata e sviluppata anche in termini

di diffusione di buone pratiche re-
sponsabili fra gli investitori (come l’a-
zionariato attivo, con cui gli investi-
tori responsabili stimolano il mana-
gement delle imprese su temi di re-
sponsabilità sociale), oggi è l’Europa
a fare da guida: ben il 63,7% degli as-
set citati nello studio sono infatti ri-
feribili all’Europa, più del doppio ri-
spetto agli Stati Uniti (30,8%). Insie-
me al Canada, queste tre aree dise-
gnano il 99% della mappa mondiale
della finanza Sri.
Quanto, infine, alle strategie d’inve-

stimento Sri più diffuse, la parte del
leone è ancora giocata dai criteri di e-
sclusione, che interessano 14,4 tri-
lioni di dollari: sono i criteri origina-
ri su cui questo modo d’investire si
fonda e consistono appunto nell’e-
scludere dagli investimenti le società
quotate che operano in settori (quel-
li classici sono gioco d’azzardo, ar-
mamenti, tabacco, alcol, nucleare,
pornografia) ritenuti quanto meno
controversi. Se non proprio etica-
mente discutibili.
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Studio della Gsia,
l’organizzazione

che riunisce i
principali forum

internazionali per
l’investimento

socialmente
responsabile

IN ITALIA

Istituzionali protagonisti
Premio a chi è più etico
Sono gli investitori istituzionali (come fondi
pensione, assicurazioni, fondazioni) i
principali protagonisti della finanza Sri in
tutto il mondo. A loro fa capo quasi l’87%
delle risorse che vengono gestite con
principi e criteri di sostenibilità. E proprio a
loro è rivolto il Premio per l’Investitore
sostenibile, che il Forum per la finanza
sostenibile lancia per il terzo anno
consecutivo con l’intenzione di mettere in
evidenza le strategie d’investimento
sostenibile e responsabile più innovative e
d’impatto nel nostro Paese. Per candidarsi
c’è tempo fino al primo giugno. La
cerimonia di premiazione avverrà nel mese
di novembre, a Roma, nell’ambito della
quarta edizione della Settimana italiana
della finanza sostenibile e responsabile.

CARBURANTI
Scioperi in autostrada.
L’astensione il 1 aprile
Dalle ore 0 di martedì 31 mar-
zo per tutta la giornata se-
guente, mercoledì 1 aprile, i di-
stributori di carburante delle
aree autostradali resteranno
chiuse – 48 ore – per la secon-
da giornata di sciopero indet-
to da Faib, Fegica e Anisa.

VINITALY
Il binomio cibo-cultura
lancia la vicentina Loison
Vinitaly «è un volano economi-
co anche per chi non produce
vino». A pensarla così sono gli
espositori di settori "affini" a
quello delle bollicine, come
quello dei dolci delle feste.
Quest’anno, il vicentino Dario
Loison, ad esempio, ha rad-
doppiato lo spazio espositivo
alla rassegna veronese per
presentare la linea di colombe
e dolci pasquali ispirata a Gain
Battista Tiepolo. Loison, a-
zienda artigianale di Costabis-
sara, è stato recentemente se-
lezionato per uno studio della
Boston University Study A-
broad Padua come modello di
industria agroalimentare del
segmento Luxury.

MUTUI
Abi-imprese-consumatori
intesa su congelamento
Saranno giorni decisivi, i pros-
simi, per chiudere l’accordo A-
bi imprese consumatori per il
"congelamento" per 3 anni
della quota capitale di prestiti
e mutui, per cittadini e impre-
se. Per le Pmi – recita la boz-
za d’intesa anticipata dall’a-
genzia Ansa – potranno acce-
dere solo quelle senza «posi-
zioni debitorie classificate dal-
la banca come ’sofferenze", "i-
nadempienze probabili"». 

L’iniziativa

La "maestra" Bankitalia
svela i segreti del denaro
LUCA MAZZA
ROMA

arlare di risparmio e di in-
vestimenti agli studenti
delle scuole medie par-

tendo dalla storia di Pinocchio.
Spiegare a chi ha poco più di 10
anni che cos’è il debito pubbli-
co e che cosa sono i Btp e i Bot,
utilizzando un linguaggio sem-
plice e ricorrendo a esempi che
facilitino la comprensione. I-
struire, già in giovanissima età,
sul funzionamento del bilancio
dello Stato descrivendolo come
se fosse una
grande famiglia
in cui ci sono le
entrate, ma an-
che le uscite.
Nella settimana
mondiale dedi-
cata alla consa-
pevolezza mone-
taria – la Global
Money Week 2015
–, la Banca d’Ita-
lia ha lanciato
un’iniziativa sul
tema rivolta ai
più piccoli. Nel nuovo centro
congressi di Roma, situato di
fronte alla sede di via Nazio-
nale, alcuni dirigenti dell’isti-
tuto hanno tenuto una lezio-
ne a circa 150 alunni di sei
scuole diverse della regione
Lazio che prendono già parte
al progetto di educazione fi-
nanziaria, condotto da Banki-
talia assieme al Miur. 
A fare da filo alla proposta for-
mativa dal titolo Risparmio og-
gi, scelgo domani, è stato il ro-
manzo di Carlo Collodi. Le av-
venture del celebre burattino e
l’uso degli zecchini d’oro che
viene fatto dal protagonista so-
no stati citati come esempi ne-
gativi di adoperare il denaro. «Il
primo errore di Pinocchio è sta-

to quello di anteporre i desideri
ai bisogni, quando ha venduto
l’abbecedario per partecipare
allo spettacolo di Mangiafuoco
– hanno detto gli "speciali do-
centi" di via Nazionale ai ragaz-
zi –. L’altra ingenuità, poi, è sta-
ta quella di fidarsi di due perso-
naggi scorretti e bugiardi come
il gatto e la volpe». Le vicende di
Pinocchio sono servite per far
capire agli studenti delle scuole
medie che «non esiste il campo
dei miracoli dove i soldi si mol-
tiplicano magicamente». Due i
concetti chiave: il denaro non

piove dal cielo e
bisogna dare fi-
ducia solo a chi
se la merita. «Fa-
te attenzione – è
stata la racco-
mandazione per
i giovanissimi –,
perché il gatto e
la volpe esistono
anche oggi e as-
sumono le sem-
bianze delle slot-
machine». 
All’evento è in-

tervenuto per un saluto anche il
governatore Ignazio Visco. «È un
bene iniziare capire già a questa
età come potrete conservare e
investire i vostri soldi – ha spie-
gato il numero uno di Bankita-
lia agli studenti –. Il consiglio
che sento di darvi è soprattutto
uno: non fate mai il passo più
lungo della gamba». 
La giornata si è conclusa con un
gioco a quiz per testare il livello
di attenzione e di comprensio-
ne. La percentuale di risposte
corrette è stata superiore al 90%.
A testimonianza che il rispar-
mio, l’economia e la finanza so-
no argomenti che possono es-
sere spiegati anche ai bambini.
Basta usare il linguaggio giusto.
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Gli investimenti Sri sono 
oggi vicini a rappresentare 
circa un terzo degli asset a

livello globale con una
crescita del 61% negli ultimi

due anni

Agli studenti romani
delle medie, nella

Settimana mondiale
della consapevolezza

monetaria, una lezione
per non seguire

l’esempio di Pinocchio 

Finanza etica inarrestabile
Vale 21 trilioni di dollari
Criteri sostenibili per un terzo delle masse gestite


